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1. Un riscaldamento a pavimento trasmette calore tramite il passaggio di

acqua calda all’interno di tubature disposte sotto il suolo. Il pavimento di

ogni stanza è attraversato da un singolo tubo di sezione pari a 3 cm2 che

va a confluire in quello principale di 18 cm2. Quante stanze sono

riscaldate se la velocità dell’acqua all’interno di tutte le tubature è pari a

10 cm/s?

A) 54

B) 30

C) 12

D) 6

E) 2



Per la risoluzione del problema è sufficiente ricordarsi l’equazione di continuità dei
fluidi ideali, o Equazione di Leonardo:

S1 ⋅ V1 = S2 ⋅ V2

Sebbene nel nostro caso la tubatura si dirami in diverse altre, il rapporto tra superficie
e velocità, rimarrà costante. Pertanto, ponendo pari a n il numero di tubature in cui si
dirama quello principale (pari anche al numero di stanze), la nostra equazione sarà
la seguente:

ST ⋅ VT = n ⋅ St ⋅ Vt dove T = tubatura principale e t = tubatura delle stanze

Essendo le due velocità uguali, numero di stanze sarà:

n = ST / St = 6

Risposta corretta: D



1. Un riscaldamento a pavimento trasmette calore tramite il passaggio di

acqua calda all’interno di tubature disposte sotto il suolo. Il pavimento di

ogni stanza è attraversato da un singolo tubo di sezione pari a 3 cm2 che

va a confluire in quello principale di 18 cm2. Quante stanze sono

riscaldate se la velocità dell’acqua all’interno di tutte le tubature è pari a

10 cm/s?

A) 54

B) 30

C) 12

D) 6

E) 2



2. Un manometro a mercurio è costituito da un tubo ad U contenente

dell’alcol etilico, la cui densità è di 800 kg/m3, aperto da un lato e

collegato ad una bombola di un gas ignoto dall’altro. Sapendo che la

colonna di alcol collegata alla bombola scende di 5 metri rispetto al

livello del ramo aperto e che la pressione atmosferica è circa di 105 Pa,

calcolare la pressione esercitata dal gas ignoto.

A) 350 Pa

B) 500 kPa

C) 140 kPa

D) 30 Pa

E) 10 kPa



Per risolvere il problema prendiamo in considerazione i

punti B e C della figura. Essendo i due alla stessa altezza

saranno soggetti alla stessa pressione.

PB = PC dove PB è la pressione esercitata dal gas

Ma essendo PB equivalente alla pressione del gas (ossia il

liquido in pressione) e PC, per la legge di Stevino, pari a:

Patm + ρ ⋅ g ⋅ h

allora: PB = Patm + ρ ⋅ g ⋅ h = 140 kPa

Risposta corretta: C
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3. L’uomo più forte al mondo sa imprimere una forza massima di 4840 N.

Saprebbe egli, rompendo un vetro di 1 m2, uscire da una macchina

caduta a 3 metri di profondità sott’acqua? (si considerino patm=10 kPa e

g=9,81 m/s2)

A) Sì, dato che la pressione sul vetro è pari a 129,43 N/m2

B) Sì, in quanto il vetro, posto in verticale, non subisce la pressione dovuta
alla colonna d’acqua.

C) No, dato che la pressione sul vetro è pari a 129430 N/m2

D) No, dato che la pressione esercitata sul vetro è pari a 29430 N

E) No, dato che la forza esercitata sul vetro è pari a 29430 N



Poiché all’interno dell’auto vi è una pressione pari alla Patm, la forza che

viene esercitata dall’interno dell’auto è Fint=Patm ∙ Avetro

All’esterno la pressione ha due contributi: uno proveniente dalla pressione
atmosferica in superficie ed uno dalla pressione idrostatica dell’acqua:

Pext=Patm+ dgh e di conseguenza la forza totale Fext=(Patm+dgh) ∙ Avetro

La forza risultante agente sul vetro sarà quindi:

Fris=Fext - Fint=(Patm + dgh) ∙ Avetro – Patm ∙ Avetro=dgh ∙ Avetro=29430 N

Risposta corretta: E
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4. Sapendo che nel SI la pressione viene misurata in Pa e il volume in m3,

nello stesso sistema, il prodotto pressione x volume avrà come unità di

misura:

A) Newton

B) Watt

C) Joule

D) Kelvin

E) Ampere
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...e per i più appassionati di dinamica, per risparmiare un po’ di tempo…

Se non è presente nessuna forza dissipativa (attrito) tutta l’energia cinetica

del corpo viene trasformata in energia potenziale quando questo
raggiunge il punto più alto. Quindi possiamo dire che:

Ek = Ep da cui, ½ mVi
2 = mgh

Risulta quindi h = ½Vi
2/g = 0,2m



•



7. Considerando un corpo che si muove di moto circolare uniforme,

riguardo alla sua velocità tangenziale è possibile affermare che:

A) dipende dal raggio, ma non dalla frequenza del moto

B) non è legata alla velocità angolare

C) è costante in modulo

D) è costante in modulo e direzione

E) dipende dal quadrato della velocità angolare
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10. Riguardo il rendimento η di una macchina termica reversibile che

opera tra le temperature T1 e T2, si può dire che esso sia:

A) Nullo

B) Pari a 1

C) Maggiore rispetto a quello di una qualsiasi macchina termica non
reversibile

D) Pari a quello di ogni altra macchina reversibile che opera tra le stesse
temperature

E) I dati forniti non sono sufficienti per rispondere al quesito



In una qualsiasi macchina termica che opera tra due sorgenti a
temperatura T1 e T2, con T1>T2, il rendimento viene definito come il rapporto
tra il lavoro L prodotto in un ciclo e la quantità Q1 di calore assorbito, cioè:

η = L/Q1= (Q1-Q2)/Q1

Il valore di η è sempre compreso strettamente tra 0 e 1 (risposta A e B
errate). Nel caso particolare delle macchine termiche reversibili che
compiono cioè tutte trasformazioni reversibili quasistatiche, il rendimento
può essere riscritto nella forma seguente:

η = 1 - (T1/T2)

Ponendo quindi una macchina reversibile che opera tra due ipotetiche
T1=280 K e T2=300 K otteniamo un rendimento pari a 1-(280/300), cioè del
6,67%. Si può facilmente osservare che il rendimento di una macchina
termica non reversibile può anche superare questo valore purchè le due
sorgenti si trovino a temperature diverse, di conseguenza si può scartare
anche l’opzione C.



Per il teorema di Carnot sappiamo che il rendimento di una macchina reversibile è
sempre maggiore o uguale rispetto a quello di una qualsiasi altra macchina
termica che opera tra le stesse temperature T1 e T2, in particolare l’uguaglianza è
soddisfatta solo se anche la seconda macchina termica è anch’essa reversibile.

Risposta corretta: D
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11. Una macchina termica segue uno schema formato da 3

trasformazioni: una isobara, una isocora ed una ignota. Per ogni ciclo la

macchina assorbe 400J di calore da una caldaia a 500°K e disperde 300J

nella fase di raffreddamento. Indicare l’affermazione ERRATA.

A) La trasformazione ignota non può essere isobara

B) La trasformazione ignota può essere isoterma

C) L’efficienza della macchina è del 25%

D) Il lavoro compiuto dalla macchina in un ciclo è pari a 25J

E) Se il ciclo fosse ideale la sorgente fredda avrebbe una temperatura
T1=375°K



- Come si osserva dalla figura a lato, se due trasformazioni sono un isocora ed

un isobara, la terza sarà necessariamente: lineare, isoterma o adiabatica.

Quindi A e B sono corrette.

- Il rendimento o efficienza si può calcolare come η=W/Qass, ma anche come:

η=1-Qced/Qass, quindi η=0,25=25% (C vera).

- Se il ciclo fosse ideale, varrebbe la formula η=1-T1/T2 Per cui si avrebbe

T1/T2=¾ ed essendo T2=500K si avrebbe T1=375°K. Quindi l’opzione E è vera

- Infine il lavoro, si calcola facilmente come differenza tra calore assorbito e

calore ceduto in tutti il ciclo W=Qass-Qced=400J-300J=100J. Per cui l’opzione D
è falsa.

Risposta corretta: D
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12. Un litro di aranciata a 7° C viene versato in un recipiente contenente 3

litri di aranciata a 27° C. Quale sarà la temperatura di equilibrio?

A) 22° C

B) 12°C

C) 290 K

D) 300K

E) Non ci sono dati sufficienti per rispondere



La formula per calcolare la temperatura di equilibrio di due corpi è

Teq = (m1∙cs1∙T1 + m2∙cs2∙T2) / (m1∙cs1 + m2∙cs2)

dove T è la temperatura iniziale, m la massa e cs il calore specifico.

Avendo noi il volume e non la massa, si può applicare la formula massa

= densità ∙ volume e sostituire. Otteniamo quindi

Teq = (d∙V1∙cs1∙T1 + d∙V2∙cs2∙T2) / (d∙V1∙cs1 + d∙V2∙cs2) (con d= densità e

V= volume).

Poiché in entrambi i recipienti c’è la stessa sostanza a temperature non

molto distanti, la densità e il calore specifico sono uguali in tutti e due i

recipienti. Dal momento che compaiono in ogni termine

dell’equazione, si possono semplificare, ottenendo

Teq = (V1∙T1 + V2∙T2) / (V1 + V2) . Quindi Teq = (1L ∙280°K + 3L ∙ 300°K) / (1L +

3L) = 295°K=22°C

Risposta corretta: A
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13. Una macchina di Carnot lavora tra le temperature di 27° C e 127°C. Se

la temperatura della sorgente calda aumenta di 100° C, quanto vale in

percentuale il nuovo rendimento rispetto a prima?

A) 160 %

B) 62,5 %

C) 112 %

D) 190 %

E) 125 %



Per calcolare il rendimento di una macchina di Carnot bisogna applicare

la formula η = 1 – Tf / Tc (dove Tf è la temperatura della sorgente fredda e Tc

quella della sorgente calda.

La temperatura va espressa in gradi Kelvin.

Quindi il rendimento iniziale è η = 1 – 300K / 400K = 0,25 , mentre il

rendimento finale è

η’ = 1 – 300K / 500K = 0,40.

Per calcolare il rapporto percentuale basta impostare una proporzione:

0,40 : 0,25 = x : 100 , da cui si ottiene x = 160 %.

Risposta corretta: A
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14. Un gas compie un’espansione isoterma seguita da un’espansione

isobara. Si può affermare che:

A) Il calore totale assorbito è uguale a “ΔU + (lavoro isotermo) + (lavoro
isobaro)”

B) Il gas ha solo assorbito energia e non ne ha ceduta in alcun modo

C) Il calore totale assorbito è uguale a “ΔU - (lavoro isotermo) - (lavoro
isobaro)”

D) Il gas ha svolto più lavoro nella trasformazione isobara che in quella
isoterma

E) ΔU = 0



La E è falsa in quanto l’energia interna U rimane invariata solo durante la
trasformazione isoterma (dal momento che U è un valore che dipende solo
dalla temperatura).
La B è falsa in quanto il gas cede energia sotto forma di lavoro in tutte e due le
trasformazioni.
La D è falsa in quanto non si può sapere quando è stato svolto più lavoro senza
dati.

Per capire se la risposta è la A o la C bisogna applicare il primo principio della
termodinamica:
ΔU = QAS – W dove ΔU è la variazione di energia interna, QAS il calore assorbito,
W il lavoro svolto.
Durante l’isoterma l’energia interna non cambia quindi ΔU = 0 = QAS – W, da cui
QAS = W
Nell’isobara abbiamo variazione di U, quindi da ΔU’ = Q’AS – W’ otteniamo Q’AS =
ΔU’ + W’

Il calore totale assorbito è QTOT = QAS + Q’AS = W + ΔU’ + W’ , ovvero ΔU + lavoro
isotermo + lavoro isobaro.

Risposta corretta: A
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15. Esattamente al centro di una stanza cubica con i lati di lunghezza

l=10m, viene posta una lampadina di resistenza R=400Ω collegata con la

linea domestica avente un △Vefficac=200V. Quanta energia arriva per

irraggiamento su ogni singola parete della stanza in 6 secondi se solo 1/4

dell’energia dissipata scalda la lampadina?

A) 450J

B) 100J

C) 75J

D) 600J

E) 25J



𝐸𝑠𝑢 𝑜𝑔𝑛𝑖 𝑝𝑎𝑟𝑒𝑡𝑒 =
3

4

∆𝑉2

𝑅
= 75

Risposte corretta: C
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16. Con quale forza si attraggono le armature di un condensatore (a

facce piane e parallele) avente capacità C=3F e collegato ad una pila

di f.e.m.=10V, sapendo che la loro distanza è d=50 cm?

A) 60N

B) 600N

C) 6N

D) 3N

E) 300N



Le armature si attraggono perché hanno delle cariche opposte sulla loro

superficie.

Dalla definizione di campo elettrico si ha: F = q ∙ E

Per determinare la forza di interazione tra le due si considerano:

- la carica di una di esse (ossia quella del condensatore)

- il campo generato dall’altra che è metà di quello totale del

condensatore

Ricordando Q = C ∙ ∆V ed E = ∆V /darmature si ottiene: F = C ∙ ∆V2 /2d = 300N

Risposta corretta: E
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17. In un crash test un’auto impatta a velocità v contro un muro. Durante

l’impatto, il manichino a bordo dell’auto si ferma in un intervallo Δt, e su

di esso viene esercitata una forza media F. Se a bordo è presente

l’airbag, il manichino si ferma in Δt’ = 1.5Δt. Quanto vale la forza media F’

esercitata sul manichino?

A) F’ = F

B) F’ = 1.5 F

C) F’ = 0.67 F

D) F’ = 0.5 F

E) F’ = 2.25 F



Durante l’impatto la velocità del manichino passa da v a 0 nell’intervallo

di tempo Δt: subisce pertanto un’accelerazione media di modulo:

a =|Δv|/Δt = v/Δt.

Tale accelerazione media è causata dalla forza media agente sul

manichino (generata a sua volta dalla reazione del parabrezza,
dell’airbag, della cintura di sicurezza, ecc.).

Per la II legge della dinamica F = m × a.

Pertanto combinando le due formule sopra enunciate, si ha che:

F = m × v/Δt.

Quindi se Δt’=1.5Δt, la forza media agente sul manichino sarà:

F’= m × v/Δt’ = 0.67 × m × v/Δt = 0.67 × F.

Risposta corretta: C
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18. Un’auto di massa m=1000 kg percorre una curva di raggio R=100 m a

velocità v. La forza centripeta necessaria per seguire la traiettoria curva

è rappresentata dalla forza di attrito statico tra gli pneumatici dell’auto e

l’asfalto (il coefficiente di attrito statico vale 0.4). Quanto vale la velocità

massima con cui l’auto può percorrere la curva senza slittare?

A) 10 m/s

B) 20 m/s

C) 30 m/s

D) 40 m/s

E) 50 m/s



La forza di attrito statico massima tra l’asfalto e gli pneumatici vale:
FA,MAX=μ ∙ m ∙ g.

La forza centripeta che permette all’automobile di massa m di percorrere
una traiettoria circolare di raggio R a velocità v vale: FCENTRIPETA=m ∙ v2/R.

Nel caso dell’automobile la forza centripeta è data dalla sola forza di
attrito. Pertanto la forza centripeta non può essere superiore alla forza di
attrito statico massima, altrimenti le ruote comincerebbero a slittare:
FCENTRIPETA < FA,MAX.

Maggiore è la velocità con cui si percorre la curva, maggiore è la forza
centripeta necessaria. Sostituendo nella disuguaglianza le formule per le
due forze si ottiene che: m ∙ v2/R < μ ∙ m ∙ g.

Si può allora semplificare la massa, moltiplicare entrambi i membri per R ed
estrarre la radice quadrata di entrambi i membri per esplicitare v:
v2 < μ ∙ R ∙ g.
Sostituendo i dati numerici risulta v2 < 400, e quindi v < 20 m/s.

Risposta corretta: B
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19. Quattro lampadine sono collegate in serie e alimentate da un

generatore che produce una differenza di potenziale pari a ∆V = 60 V.

Ciascuna lampadina ha una resistenza pari a R = 10 Ω. Quanto valgono

rispettivamente la potenza dissipata da ciascuna lampadina e la

differenza di potenziale che essa provoca?

A) 6W; 15V m/s

B) 22,5W; 60V

C) 22,5W; 15V

D) 150W; 60V

E) 1,5W; 15V
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20. Una zattera di legno (dlegno=0,75 g/cm3) spessa mezzo metro viene

utilizzata per trasportare attraverso un fiume dei cocci di carbone da

2,00kg ciascuno. Sapendo che il numero massimo di cocci che la

zattera può trasportare è pari a 50, si dica quale dei seguenti valori

rappresenta in modo più appropriato la superficie della zattera.

A) 0,79 m2

B) 0,81 m2

C) 0,85 m2

D) 0,89 m2

E) 1,00 m2



Il problema si affronta con un’analisi delle forze, ricordando che:

Fa= dh2ogVimmerso per legge di Archimede e che m= dV per

definizione di densità.

Sulla zattera agiscono tre forze: il peso della zattera, il peso del

massimo numero di cocci trasportabile e la massima spinta di

Archimede che può essere erogata dall’acqua.

Fpeso-zattera= mg = dlegnoVg = dlegnoA ∙ sg

Fpeso-cocci = 50mcoccig

Fa= dh2ogVzattera = dh2oA ∙ sg (la massima si ha quando tutta la

zattera è immersa)



Se le prime due forze hanno direzione verso il basso, la terza ce l’ha verso
l’alto, quindi…

dlegnoA ∙ sg+50mcoccig=dh2oA ∙ sg

A ∙ s=50mcocci/(dh2o-dlegno)

A ∙ s=50mcocci/dh2o-dlegno

A=50mcocci/s ∙ (dh2o-dlegno)=0,8 m2

Se la barca avesse area appena inferiore a 0,8 m2 o superiore a 0,82 m2

trasporterebbe un numero diverso di cocci, si deduce che l’unico valore

accettabile tra quelli proposti è 0,81m2.

Risposta corretta: B



20. Una zattera di legno (dlegno=0,75 g/cm3) spessa mezzo metro viene

utilizzata per trasportare attraverso un fiume dei cocci di carbone da

2,00kg ciascuno. Sapendo che il numero massimo di cocci che la

zattera può trasportare è pari a 50, si dica quale dei seguenti valori

rappresenta in modo più appropriato la superficie della zattera.

A) 0,79 m2

B) 0,81 m2

C) 0,85 m2

D) 0,89 m2

E) 1,00 m2



21. Un’automobile in movimento a velocità uniforme frena di colpo con

una decelerazione costante e di modulo a=12m/s2, sapendo che lo

spazio di frenata è di 54m si indichi la velocità iniziale.

A) 6 m/s

B) 10 m/s

C) 21 m/s

D) 36 m/s

E) 42 m/s



Come tutti i problemi di cinematica lineare anche questo richiede

l’applicazione della legge di velocità (2) e della legge oraria del moto

uniformemente accelerato (1):

• Δx = ½ at2 + v0xt (1)

• vx(t) = at + v0x (2)

Se il corpo decelera l’accelerazione ha valore negativo in coordinate:

54 = -6t2 + v0xt e 0 = -12t + v0x (la velocità finale è nulla)

t = v0x /12 e quindi 54 = -6v0x
2 /144 + v0x

2 /12 da cui v0x
2 = 9 x 144 = 32 x 122

Risposta corretta: D
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22. Un oggetto si muove su un piano cartesiano seguendo le leggi:

x=2t2-3t, y=4t. Quale delle seguenti affermazioni sul moto in esame è

ERRATA:

A) La proiezione sull’asse x rappresenta un moto rettilineo
uniformemente accelerato

B) Il moto è parabolico e l’accelerazione dell’oggetto è parallela
all’asse delle x

C) La coordinata x dell’accelerazione è pari a 4 m/s2

D) Il corpo raggiunge la sua velocità minima nel punto di
coordinate (1;2)

E) La velocità minima raggiunta dal corpo è 4 m/s



Le equazioni x = ½ at2 + v0xt + s0 e y = v0yt + s0 , rappresentano

rispettivamente la legge oraria di un moto rettilineo uniformemente

accelerato e di un moto rettilineo ed uniforme. Un moto derivante dalla

combinazione di essi è per definizione parabolico.

A differenza del moto parabolico di un oggetto in volo, in questo caso

l’accelerazione si esplica sull’asse delle x, quindi la parabola è rivolta

orizzontalmente. (A e B corrette)

Se il coefficiente per cui si moltiplica t2 è ½a, vale l’eguaglianza: ½ a=2

ossia a=4m/s2 (C corretta)

La velocità minima in un moto parabolico è quella che si ha quando la

componente con moto accelerato si annulla e corrisponde alla velocità

della componente con moto uniforme. In questo caso si studia l’asse delle

y e si vede che Vy=V0y=4m/s (E corretta)



Il punto in cui il corpo raggiunge la velocità minima si ha al tempo t tale per cui:

Vx= at + v0x= 0 ossia 0 = 4t - 3, da cui t= ¾. Sostituendo questo tempo alla legge y=

4t e x= 2t2 - 3t si ha:

y= 3 e x= -9/8, coordinate del punto in cui il moto ha velocità minima (punto di

minimo della parabola).

Volendo avere una rappresentazione di questo moto si sarebbe dovuto sostituire il

tempo nella formula più complessa con quello derivato dalla formula più semplice

t=y/4

Da cui  x=1/8 y2 - 3/4 y
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23. Un metallo ignoto ha un calore specifico allo stato liquido pari a

200 J/kg ∙ °C, esattamente il doppio rispetto a quello che presenta

allo stato solido. La sua temperatura di fusione T è ignota. Sapendo

che una sfera di massa 3 kg costituita da tale metallo si trova 1°C al di

sotto di T, quanto calore è necessario fornire ad essa per portarla 1°C

sopra T?

A) 700J

B) 800J

C) 900J

D) 1000J

E) I dati forniti non sono sufficienti a rispondere



Per la legge fondamentale della termologia (ripasso nell’immagine):

ΔQ=m c ΔT.

Nel sistema considerato ΔQtot = m cliquido ΔT + m csolido ΔT

In entrambi i casi ΔT= Tfinale – Tiniziale = x - (x-1) = 1°C

Quindi ΔQtot=3kg x (cliquido+csolido)= 3 x (200+100)= 900J

ma…



Quando si passa da uno stato ad un altro vi è sempre una quota di calore
necessaria a finanziare il passaggio di stato. Questo si chiama calore
latente (di fusione o evaporazione a seconda dei casi) e si quantifica con la
formula Qlat = m x Llat (con L il coefficiente di calore latente e m la massa
dell’oggetto).

La formula risolvente è quindi: ΔQtot= m cliquido ΔT + m x Llat + m csolido ΔT

Mancando tra i dati il valore del calore latente di fusione l’esercizio non può
essere risolto.

Risposta corretta: E
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24. L’oscillatore armonico può essere schematizzato come una massa

attaccata ad una molla che viene fatta oscillare lungo un piano orizzontale

privo di attrito; il pendolo semplice consiste in una massa puntiforme legata

ad un filo inestensibile che dondola grazie alla forza gravitazionale. Per

oscillazioni molto piccole, il moto del pendolo ha delle caratteristiche simili

a quelle dell’oscillatore. Confrontando i due moti, quale affermazione è

corretta?

A) Solo il moto del pendolo semplice è a tutti gli effetti armonico

B) Il pendolo semplice raggiunge la massima accelerazione nel punto di
equilibrio del moto, ossia dove l’oscillatore armonico raggiunge la
massima velocità

C) Il periodo del pendolo semplice, a differenza di quello dell’oscillatore
armonico, non dipende dalla massa

D) Il periodo del pendolo semplice dipende dalla lunghezza del filo così
come quello dell’oscillatore armonico dall’allungamento della molla

E) E) Entrambi i moti godono di un rapporto di proporzionalità diretta tra
velocità e distanza dal punto di equilibrio



L’oscillatore armonico



Il pendolo
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25. Un gas ideale si trova alla temperatura di -13°C e viene scaldato a

volume costante a +52°C, la pressione misurata dopo la

trasformazione è di 2,5 atm. Quale opzione indica il nome della

trasformazione che il gas ha subito e la pressione che aveva prima di

subirla.

A) isocora; 2 atm

B) isobara; 2 atm

C) isocora; 0,6 atm

D) isobara; 0,6 atm

E) isocora; 1,2 atm



• Isobara: trasformazione di un gas a pressione costante

• Isocora: trasformazione di un gas a volume costante

• Isoterma: trasformazione di un gas a temperatura costante

• Adiabatica: trasformazione senza fluttuazioni di calore

Si applica la legge dei gas allo stato iniziale e finale: PiVi=nRTi e PfVf =nRTf

Dal rapporto tra queste due si trova: Pi/Pf=Ti/Tf

ed esprimendo le temperature in Kelvin: Tf=325°K e Ti=260°K

Quindi Pi= TiPf/Tf = 260 ∙ 2,5/325 = 2 atm

Risposta corretta: A
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26. Se si dimezza il diametro di un conduttore di sezione circolare,

allora la resistenza del conduttore:

A) Rimane invariata

B) Dimezza

C) Quadruplica

D) Raddoppia

E) Si riduce a un quarto
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27. Due resistenze collegate in parallelo, R1=3Ω ed R2=7Ω, assorbono

complessivamente una corrente di 60A. Calcola le potenze dissipate

nelle singole resistenze.

A) P1= 55W; P2= 20W

B) P1=P2= 7,6kW

C) P1= 4,5 kW; P2= 8,6 kW

D) P1= 0 kW; P2= 760W

E) P1=5,3kW; P2=2,3kW
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28. La d.d.p. misurata ai capi di una batteria a circuito aperto è di

15,0V, mentre risulta essere 14,5V quando il circuito è chiuso su una

resistenza R=500 Ω. Si calcoli la resistenza interna r della pila.

A) 500 Ω

B) 17,2 Ω

C) 16,7 Ω

D) 483 Ω

E) 0 Ω



La forza elettromotrice di un circuito è data dalla formula fem= V + r ⋅ i ,

dove r è la resistenza interna del circuito.

Ricavando r, abbiamo r= (fem - V)/i.

Nel caso in cui il circuito è chiuso, la corrente al suo interno è data da:

i= ∆V/R = 14,5V/500Ω = 0,0290 A.

Quando il circuito è aperto, e quindi non circola corrente al suo interno, la

fem è data dalla differenza di potenziale ai due capi della batteria,

quindi avremo:

fem = ΔV = (15,0-14,5)V = 0,500V.
r = 0,500V/0,0290 A = 17,2 Ω.

Risposta corretta: B
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